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I cambiamenti; pari poteri tra accusa e difesa, procuratori senza manette, patteggiamenti per la pena 

Varata la legge per il nuovo codice 
Avremo processi penali «all'inglese» 

Il voto della Camera: 431 s), 24 no - Non più giudici istruttori, le prove si formeranno nel dibattimento pubblico - Entro un anno 
e mezzo il governo deve approntare il nuovo testo procedurale • I giudizi degli onorevoli Macis, Violante e di Nilde Jotti 
ROMA — Un volo definitivo 
e * larghissima maggiorati
l i espresso lersera dalla Ca
mera hi> sancito che la Re
pubblica Italiana sta per 
darai II suo primo e comple
tamente nuovo codice, non 
una rappezzatura del vecchi 
«odici cnsplnl o fascisti. È il 
codice di procedura penate 
(per II quale appunto è stata 
approvata la legge-delega), 
forse I) più Importante e cer
chiente Il più urgente, at
traverso cui: 
A II processo da Inquisito

rio diventa accusatorio; 
In pratica e II cosiddetto rito 
all'Inglese con l'attribuzione 
di pari poteri alle parti. Pub
blica accusa e difesa poste 
sullo atesso plano, abolita la 
(l|ura del giudice Istruttore, 

, Introdotta quella del giudice 
ftarsot, singolo o collegiale, 

I che non solo dirige e Inter-
I viene, ma che ha un ruolo-

chlave: e davanti a lui, nel 
corso del dibattimento (e 
non più In fase Istruttoria) 
che si formano le prove con
tro l'Imputato; 
A l'ambigua formula del-

l'assoluzione per insuf
ficienza di prove è abolita: se 
le prove non sono assoluta
mente certe II giudice deve 
«solvere, e con formula pie
na; 

A II pubblico ministero 
w non può procedere al
l'arresto, Può solo convali

dare la cattura In flagranza 
operata dalla polizia giudi
ziaria. Negli altri casi deve 
rivolgersi al giudice — alla 
nuova figura di giudice — 
esibendogli gli elementi In 
base al quali chiedo l'arresto 
di un Indiziato; 
Q II cosiddetto patteggla-
w monto della condanna 
non è più un'eccezione ridot
ta a casi marginali: accusa e 
difesa possono concordare, 
•patteggiare, appunto, e na
turalmente davanti al giudi
ce che ne valuta la congrui
tà, una sanzione ridotta 
quando la pena Irrogatale 
non supera I due anni di re
clusione. 

In pratica, 'Sfamo alte ri
siedi un processo più rapido, 
fa cu) Joclca viene capovolta 
rispetto «If'attuafe sistema 
di giudizio, ma che soprat
tutto e più trasparente e ga
rantista!, come ha detto Ieri 
In fase di discussione gene
rale Il comunista Francesco 
Macis. 

Quando scatterà II nuovo 
processo? La legge-delega 
approvata lersera dalla Ca
mera prevede che entro un 
anno e mezzo da oggi non so
lo Il governa appronti II nuo
vo testo del codice di rito ma 
che ne sia completato l'Iter 

firocedurale, compresa la va
cazione di merito da parte 

di una speciale commissione 
Interparlamentare. E vedia

mo la cosa più Importante 
per I cittadini, e cioè come 
funzionerà 11 nuovo proces
so. 

Quando viene commesso 
un reato, la polizia giudizia
ria e II pm compiono le prime 
Indagini. Una volta acquisiti 
gli elementi Indiziari, Il pub
blico ministero cita l'Impu
tato direttamente al dibatti
mento (giudizio direttissi
mo) oppure si rivolge al giu
dice perché, In sede di udien
za preliminare -- ecco un'al
tra caratteristica «Inglese* 

—, questi stabilisca la data 
del dibattimento. Solo In di
battimento, come si è già ac
cennato, si formano le prove. 
Ma qui, soprattutto, avviene 
l'Interrogatorio Incrociato: 
non è più II presidente a ri
volgere le domande sino ad 
oggi solo suggerite dalle par
ti (e spesso modificate o ad
dirittura non ammesse dal 
giudice), ma sono l'accusa e 
la difesa a rivolgersi diretta
mente all'Imputato e al testi
moni, mentre 11 giudice deve 
garantire la correttezza del

l'Interrogatorio. Nell'udien
za preliminare a questa fase, 
oltre alla verifica della con
gruità degli elementi raccol
ti, Il giudice può — se le parti 
sono d'accordo — già pro
nunciare la sentenza. 

Ma come realizzare questa 
vera e propria rivoluzione? 
Esistono non solo le condi
zioni teoriche (le 109 diretti
ve In cui si articola la delega 
al governo) ma anche quelle 
tecniche: la legge finanziaria 
ha stanziato prima di Nata-

«Responsabilità civile»: 
maggioranza ancora divisa 
ROMA — .Le cose vanno benissimo», ha detto il 
ministro della Giustizia Rognoni uscendo dalla 
riunione dei capigruppo dei partiti di governo al 
Senato, convocata nella sede del gruppo de per 
cercare un accordo sul disegno di legge relativo 
alla responsabilità civile dei giudici, Subito dopo 
la notizia; due ore di discussione non erano ba
state a superare le diverse posizioni, nuova riu
nione convocata per martedì prossimo, rinvìo a 
quella data anche dell'esame in commissione del
la legge (doveva, invece, iniziare oggi). Il princi
pale nodo da sciogliere riguarda la cosiddetta 
•rivalsa*, la previsione cioè contenuta nel disegno 
Rognoni in base alla quale il magistrato che «sba
glia», oltre al procedimento disciplinare; può es
sere sottoposto anche ad un'azione civile di risar

cimento avviata a propria discrezione dal mini
stro della Giustizia. I commenti dei senatori del 
pentapartito, al termine della riunione: «C'è una 

famma di ipotesi da esaminare* (Castiglione, 
'sì); «Il disegno Rognoni è stato apprezzato da 

tuttii (Mancino, De); tHo l'impressione che le 
divergenze continueranno a Tarsi sentire* (Pa-
lumbo, Pli); *E stata una prima esplorazione; c'è 
tempre molla disparità di vedute* (Covi, Prif. 

Oggi, intanto, la commissione giustizia del Se
nato dovrebbe approvare un altro dei provvedi
menti del «pacchetto Giustizia*, quello che am
plia i poteri del ministro della Giustizia, preve
dendo una nuova forma di «ispezioni parziali* 
degli uffici giudiziari. Anche su questa legge ì 
magistrati hanno già avanzato il timore che pos
sa favorirò condizionamenti da parte dell'Esecu
tivo. 

le, e per iniziativa del comu
nisti, Ingenti somme per la 
predisposizione delle neces
sarie strutture: aule, sistemi 
Informatici, e soprattutto 
adeguamento della polizia 
giudiziaria. Una cosa ancora 
manca, e su questo ha insi
stito Luciano Violante nella 
motivazione del convintissi
mo «sì* del comunisti alla de
lega: <È necessario appresta
re una vera e propria nuova 
cultura processuale, tanto 
nella magistratura quanto 
nell'avvocatura. In questo 
senso si muoveranno specifi
che nostre Iniziative. Ma In 
questo stesso senso è neces
sario che si muovano per 
tempo ti governo (eA in parti
colare 11 ministro della Giu
stizia che comunque deve 
farsi carico dell'effettiva e 
corretta spesa delle somme 
stanziate) e tutti gli apparati 
che per dritto o per rovescio 
sono e saranno coinvolti nel
la riforma*. Non a caso, nel-
l'annunciare il risultato del 
voto segreto (431 sì,24 no, 
astenuti 1 dcmoproletark), Il 
presidente della Camera Nil
de Jotti ha fatto una chiosa 
molto significativa: «Lascia
temi dire che questa sera ab
biamo realizzato qualcosa 
che può ben paragonarsi ad 
una riforma Istituzionale*. 

Giorgio Frasca Polare 

Tribunali fermi, processi rinviati, larghe adesioni all'astensione del penalisti contro la legge Mancino 

ili-h Esplode di nuovo la rabbia degli avvi 
A Napoli decidono: «10 giorni di sciopero e marcia su Roma» 
Assemblea tempestosa, ìl presidente dell'Ordine Siniscalchi definisce il provvedimento contestato «un turpe colpo di mano» - Le norme 
che rimodulano la carcerazione preventiva, approvate dalla Camera, saranno esaminate al Senato solo la prossima settimana 

Solo in 
Cassazione 

udienze 
regolari 

ROMA — Solo In Cassazione 
le udienze al sono svolto re* 

Salarmtnte, con la presenza 
egli avvocati (unico astenu

to T'uvv. Nino Maronita, che 
doveva parlare In una causa 
Davanti allo 8* sezione pena
la), Per II resto, le notizie da 
tutta Italia parlano di un'a
desione olio sciopero molto 
'Uria, Solo una minoranza. 
1» iscritti, ma neanche tutti, 
alla Federo vvocatl-Fesa pi — 
non ha partecipato, pur con
dividendo le ragioni dello 
sciopero; ed In qualche caso, 
Come nel corso dell'asserii* 

I bica di Roma, è stata dura
mente contestata. Ecco un 
Succinto panorama di quan
to e successo ieri. A Roma 
rinviati quasi tutti I processi, 
compresi quelli con imputati 

rattenuti (fru cui un'appendi
c e * del processo Moro). Oli 

avvocati della capitale han
no deciso di organizzare 
un'assemblea nazionale dei 
penalisti per fine febbraio. A 
Milano ha funzionato solo la 
7-seslonepenaledel tribuna
le. dove il presidente ha no
minato un difensore d'uffi
cio resosi disponibile, ed è 
Infoiato In Assise solo un 
processo per omicidio, a cau-
aa delle gravi condizioni di 
salute dell'imputato, un gio
vane affetto da Aids. A Ge
nova. secondo notizie fornite 
dal presidente dell'Ordine, 
non ria aderito allo sciopero 
solo un avvocato, A Bologna 
l'astensione del penalisti è 
stata «pressoché totale». Lo 
•tesso vale per Venezia, dove 
Ieri ha potuto svolgersi un 
solo processo penale fra tutti 
quelli fissoti in pretura, tri
bunale e corte d'appello. 
. Anche nelle sedi «minori», 
q comunque meno toccate 
dal fenomeno del maxtpro-
ceasi, lo sciopero sembra 
«vere trovato larghe Adesio
ni, Il presidente del Tribuna
le di Aosto e stato costretto a 
rinviare 13 processi fissati 
per Ieri. Un solo processo pe
nale — riguardava un impu
tato in stato di detenzione — 
è stato celebrato ad Ancona. 
In Abruzzo hanno aderito 
tutti 1 penalisti di Pescara ed 
Avevano; solo all'Aquila 
processi penali regolari; 

"«Non ci era pervenuta alcuna 
Comunica? io no ufficiale., ha 
«piegata 11 presidente del
l'Ordine locale 

Dalla nostra rodaziona 
NAPOLI - Dieci giorni di 
sciopero, a cominciare da 
oggi e fino al 14 febbraio, 
nuova assemblea 11 giorno 
16, la formazione di una 
commissione che studi un 
progetto alternativo a quello 
«Violante-Mancino», l'orga-
nlEzazlone di una marcia 
della giustizio da tenersi a 
Roma. 

L'assemblea del penalisti 
napoletani è stato tempesto
sa e lo è diventato ancora di 
più quando l'avvocato Pan-
sini, presidente della camera 
penale di Napoli, ha annun
ciato che nonostante le di
chiarazioni contrarle le forze 
politiche avevano taciuto 
che l'articolo uno della legge 
sul termini di carcerazione 
preventiva era stato votato 
ed approvato. Il vento di 
contestazione è diventato 
tempesta. Sono volate parole 
grosse, qualcuno, eia inten-
clonato nel giorni scorsi a 

ROMA — Si * svolto ieri in tutta Italia lo sciope
ro degli avvocati penalisti, promosso dalle Ca
mere penali per protestare contro la proposta 
di legge Ma ne ino-Violante (cosi e ormai nota) 
che rimodula I tempi della custodia cautelare 
sopratutto per consentire la celebrazione di 
maxiprocessi senza «scarcerazioni preventive* 
e manovra dilatorie. Il disegno di legge conte
stato, già approvato dalla Camera, sarà esami
nato dal Senato salo la prossima settimana. Il 
presidente della commissione Giustizia, sen. 
Castiglione (Fsi), ha reso noto Ieri che II provve

dimento «è arrivato a palano Madama solo sta
mattina, non possiamo fare miracoli per acce
lerare ulteriormente 1 tempi». Anche 11 presi
dente dei senatori socialisti, Giuliano Vassalli, 
ha avvertito che «l'esigenza che ispirava il 
provvedimento è In parte vanificata perchè il 
ritardo con cui è giunto dalla Camera rar* sì 
che nel prossimi giorni 20 presunti mafiosi, in 
giudizio a Messina, verranno scarcerati per de
correnza del termini*. Il sen. Palumbo ha an
nunciato che il PI) voterà comunque contro il 
provvedimento che -di fatto vanifica la recente 
riforma della custodia cautelare». 

chiedere una ostensione ad 
oltranza, ha fatto sentire la 
propria voce ed ha ottenuto 
grossi consensi, Persino 11 
presidente dell'ordine foren
se partenopeo, Il noto penali
sta Vincenzo Siniscalchi, ha 
definito la legge *un turpe 
colpo di mano, una legge fro
de o legge truffai anche se 
poi la sua proposta è stata 
mediano rispetto a quella 
degli estremisti dello sciope
ro. 

Gerardo Vitiello ha affer
mato poi — nel suo Interven
to — che all' ostensione del 
penalisti dovevano parteci
pare anche 1 civilisti e che lo 
lotto contro questa legge li
berticida doveva vedere Im
pegnate tutte le componenti 
dell'avvocatura. 

È stato messo In votazione 
l'ordine del giorno che è sta
to approvato con un solo vo
to contrarlo. OH avvocoti 
quindi si asterranno dalle 

udienze penali fin da oggi e 
per questo sciopero rise file
ranno di saltare l processi 
previsti in questo periodo, 
compreso quello Iniziato l'al
tro giorno contro Raffaele 
Cutolo accusato di omicidio. 

I penalisti partenopei 
scendono In sciopero per la 
quinta volta in tre anni, le 
prime astensioni furono ef
fettuate per protestare con
tro la politica del maxiblitz e 
per il rispetto del diritti della 

difesa e degli Imputati. Il 
primo sciopero duro due me
si ( e saltò per la prima volta 
Il processo ad Elena Massa, 
accusata dell' omicidio di 
Anna Parlato Grimaldi), lo 
seconda ostensione fu effet
tuato prima del processo in 
primo grado contro Tortora 
e gli altri presunti camorristi 
della Nco, sciopero che è sta
to ripetuto prima del proces
so di appello. Un'altra lunga 
astensione, che ha avuto 
sempre come tema 1 diritti 
della difesa e dell'imputato, 
è stata effettuata nell'inter
mezzo fra 1 due maxi proces
si. «Questa nuova astensione 
— affermano 1 penalisti na
poletani — servirà a Zar capi
re che l'accusa lanciata con
tro di noi In passato, sciope
rano per far saltare l proces
si, era falsa e offensiva. Noi a 
Napoli abbiamo lotta to e lot
teremo solo per garantire 
agli Imputati e al cittadini 
una tutela del propri diritti». 

v.f. 

Dalla nostra radutone 
PALERMO — Fra I penalisti 
palermitani e 11 Pel, dopo an
ni di polemiche, scontri, ri
spettive diffidenze, il primo 
segnale di fumo che prelude 
a un possibile e reciproco «di
sgelo* è giunto Ieri mattina: 
durante un'affollata assem
blea che ha discusso del te
mo giustizio. Il che non vuol 
dire che gli avvocati vedano 
di buon occhio lo legge che 
congela I termini di custodia 
cautelare e che è In discus
sione al Parlamento. Tutt'al-
tro. Su questo punto la loro 
opposizione è Infatti nettissi
ma. Ieri, nell'aula magna del 
grimo piano del palazzo di 

<t usitela. c'erano davvero 
tutti. I falchi e le colombe-1 
politicizzati e gli scettici. I 
giovanissimi che vanno a 
bottega e gli esponenti del
l'alta scuola delio professio
ne forense. 

Ed è solo apparentemente 
contradditorio che sia tocca
to a un «falco», Frlno Resti-
vo, gradito al settori più 
estremisti e preferito quindi 
al «morbido* Paolo Semlnara 
(il suo predecessore che Ieri 
non ha polemicamente mes
so piede In aula) dare ti via 
od un'assemblea per tanti 
versi Inedita anche se Ina
spettatamente pacata. SI è 
discusso, ci si è confrontati. 
Quello di Restlvo è cosi ap
parso, più che altro, un atto 
dovuto, l'amarcord di un fal
co pienamente consapevole 
però — all'indomani della 
conferenza Pel. mentre si di* 
scute la legge — che il muro 
contro muro ho fatto ormai 
il suo tempo. Restivo ha cosi 
richiamato, secondo un clas
sico scherno di lettura le vi
cende di questi anni 

Eccolo. Gli avvocati sono 
stati criminalizzati. Ce chi 
ha tentato di trasformare il 

A Palermo tutti in assemblea 
«Siamo stati criminalizzati» 

«maxi» in una «parata, sfila
ta, processione di sindaci e 
fasce tricolori». 1 penalisti 
Impegnati nel maxi diventa
vano «per antonomasia av
vocati del mafiosi. Se ne con
testarono perfino la profes
sionalità e l'attività*. Invece, 
loro? «Consentimmo a Bu-
scetta e Contorno di deporre 
o tempi record per mettere 
loro di tornare In America^. 
Poi. una rivendicazione di 
principio: non siamo chia
mati a distinguere fra scip
patori e manosi, fra terrori
sti e colletti bianchi, prima 
che sia iniziato 11 momento 
della difesa. Sottolinea co
me, in questi anni di distor
sioni e arbitrii se ne siano ve
rificati parecchi. Tanti che si 
potrebbe riempiere un «libro 

bianco*. 
Va alla tribuno il professor 

Giovanni Natoli, Il «ministro 
degli Esteri» di questa came
ra penale che muove I suol 
primi passi. Ha svolto infatti 
Il ruolo di «ambasciatore* 
con 11 presidente della Came
ra Nilde Jotti, con la com-
mlssloneGiustizladl Monte
citorio, Su questi Incontri 
svolge la sua relazione: «Ab
biamo manifestato -~ dice — 
le nostre preoccupazioni. Il 
presidente della Camera si è 
detta Interessata al problemi 
di questa categoria. Ha assi
curato che d'ora In avanti 
saremo ascoltati, ogni qual
volta saranno In discussione 
leggi che affrontano le que
stioni della giustizia. CI met
teranno a disposizione gli at

ti parlamentari che riguar
dano Il nostro lavoro*. Infine 
Natoli rivolge un appello alla 
categoria: «Creiamo un cen
tro studi di tutti gli avvocati. 
Ormai c'è la disponibilità co
mune a discutere, oro manca 
soltanto per noi*. 

Conclude 11 giro delle rela
zioni Nino Mormlno. Nella 
graduatoria del difensori al 
maxi processo a Cosa Nostra 
occupa 1 primissimi posti 
con decine e decine di assi
stiti. Sembra muoversi con 
calma, con passo felpato, nel 
terreno, ancora Ieri difficile, 
di una categoria esposta a 
sollecitazioni d'ogni tipa. È il 
«teorico* oggi più seguito al
la camera penale, che insie
me al «falco* e 
al ['«ambasciatore., costitui
sce la troiko che ne determl-

Assistette a una «lupara bianca»: 
perciò Claudio, 11 anni, fu ucciso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Colpevole, a undici anni compiu
ti da poco, perché -testimone-. Non e la trama 
di un telefilm americano, ma il punto d'arrivo 
delle Indagini della polizia palermitana che 
presenta un rapporto alla magistratura affer
mando che Claudio Domino, il bambino assas
sinato il 7 ottobre '86, -pagò» per aver assistito 
ad uno duplice esecuzione di stampo mafioso. 
Non si conoscono ancora molli particolari, ma 
gli investigatori sostengono che II bambino as
sistette casualmente — il 1!5 agosto '86 — all'e
secuzione (secondo alcun) un rapimento che 
preludeva ad una -lupara bianca-) di Sergio Di 

Fiore e Paolo Salerno. Entrambi probabilmen
te eliminati perche si erano -indebitamente-
appropriati di un chilogrammo di eroina. Per 
l'omicìdio furano arrestati Giuseppe Graffa* 
gnlni e tre suol amici (Rosario Mesclisl, Gaeta
no Russo, Giuseppe Campisi). Le manette scat
tarono a meta settembre. Il padre di Graf fogni-
ni (pregiudicalo per rapina) e titolare del bar-
tabaccheria in via Astorino, a Palermo. Nella 
stessa strada si trova la merceria di proprietà 
dei Domino, genitori del piccolo Claudio. Se
condo la polizia palermitana, proprio la vici
nanza fra l due esercir! commerciali mise Clau
dio nelle condizioni di assistere — assoluta
mente per caso — alla duplice scomparsa. 

na scelte e strategie. 
Solo in un'occasione Mor

mlno Induge a polemiche 
contingenti quando lamenta 
che 11 ruolo dell'avvocato «è 
stato compresso, schiaccia
to, emarginato*. Sono t temi 
generali a coinvolgerlo. Ga
rantisce: «Gli avvocati sono 
pronti a misurarsi con una 
collocazione nuova assu
mendosi le proprie responsa
bilità». Qual è 11 ruolo del
l'avvocato? «Tutelare II citta
dino che gli viene affidato*. 
Quindi l'avvocato Mormlno 
cita Luciano Violante, per 
dire che sta per essere «supe
rata, fortunatamente, la ten
denza a considerare l'avvo
cato un semplice collabora
tore della giustizia. La tutela 
della libertà del cittadino e 11 
processo giusto. Violante ha 
riconosciuto, gliene va dato 
atto che questo progetto di 
legge, pur do lui voluto e vo
tato, limita questi diritti*. 
Vincenzo Gervasl, a nome 
degli avvocati comunisti, 
avrebbe, subito dopo Morml
no approfondito le ragioni 
della scelta comunista. 

Infine, gli Interventi: «Solo 
lo libertà individuale può es
sere fondamento di un'im
palcatura democratica alla 
quale dobbiamo contribuire 
tutti.. (Armando Veneto). 
•Un giudizio sull'assemblea 
lo offre infine Salvo Rlelo: 
«Questa ero una categoria 
settoriallzzata, Individuale, 
Oggi è più matura, aperta, 
equilibrata K ciò che non è 
piaciuto ai deputato missino 
e liberale (due Interventi 
apertamente demagogici, 
ndr): che gli avvocati non so
no più disposti a lasciarsi ab
bindolare. Vogliono discute
re del proprio ruolo sapendo 
che questi problemi riguar
dano tutti I cittadini. E un 
passo avanti non da poco*. 

Saverio Lodato 

Decreto legge presentato da Donat Cattln 

Morbillo e rosolia, 
ecco perché il vaccino 

sarà i ] i ] i 

Vaccinazione a tappeto per tutti i bambini - Rischi e complicazioni di 
queste malattie - Il parere del dottor Pastori, del «Bambin Gesù» 
ROMA — Antipolio, antidifterica e antitetanica: questo elenco di vaccinazioni obbligatorie 
per t bambini è destinato, con molto probabilità, ad allungarsi. Comprenderà Infatti anche 11 
vaccino contro 11 morbillo e la rosolia. Lo prevede un decreto del ministro della Sanità. Donai 
Cattln, presentato al Consiglio del ministri. La sua approvazione sembra scontata: tutti 1 
portiti sono Infatti d'accordo sulla necessità di rendere Immuni l bambini contro I virus di 
morbillo e rosolia; 11 decreto del governo servirebbe od abbreviare la strada alle varie proposte 
di legge che da tempo aspet
tano di essere approvate sia 
alla Camera che al Senato. II 
decreto di Donat Cattln pre
vede che net primi due anni 
tutti I bambini che hanno 
compiuto un anno fino al
l'ottavo verranno vaccinati 
contro 11 morbillo; dopo que
sto Intervento mossicelo ver
ranno Immunizzati solo 1 
piccoli che hanno compiuto 
un anno. La vaccinazione 
contro la rosolia verrà Invece 
destinata solo alle bambine. 

La scelta della vaccinazio
ne obbligatorio non è più, se
condo l'Istituto superiore di 
sanità, rinviabile. Ogni anno 
infatti si verificano 500.000 
casi di morbillo (ne vengono 
denunciati solo 11 10%); un 
bambino su 15 è soggetto a 
complicazioni molto gravi; 
la mortalità è di un caso su 
10.000 e ogni anno I ricoveri 
sono circa 5.000. Il tutto con 
un costo economico di 26 mi
liardi l'anno tra ricoveri e 
ore di lavoro perse dal geni
tori per assistere 1 figli. La 
vaccinazione a tappeto co
sterebbe Invece 12 miliardi 
per I primi due anni e poi so
lo tre miliardi ogni anno, 

Eppure finora il morbillo e 
la rosolia erano considerate 
malattie «classiche» dell'In
fanzia, quasi Inevitabili. Per
ché ora dunque la necessità 
di rendere immuni tutti 1 
bambini? Lo chiediamo al 
dottor Alberto Pastori, pe
diatra, aluto all'ospedale 
•Bambin Gesù* di Roma. 

«Lo vocctnozlone contro lo 
rosolia — spiega 11 dottor Pa
stori — è Indispensabile per 
le bambine, per evitare che 
da odulte, una volta Incinte, 
siano colpite da) virus che 
provocasene malformazioni 
al feto. La rosolia nelle don
ne Incinte causa cecità o gra
vi lesioni al sistema nervoso 
del bambino». — Una volta 
vaccinate, non si corre più 11 
rischio di contrarre la roso
lia? 

•La copertura del vaccino 
è completa, anche se non 
sappiamo ancora con preci
sione quanto possa durare. 
Da noi di solito et si Immu
nizza una volta sola, mentre 
In Svezia ad esemplo ripeto
no Il vaccino alte bambine di 
12 anni*. — Ma perché In Ita
lia si è atteso tanto tempo 
per decidere di far entrare 
queste vaccinazioni nell'e
lenco di quelle obbligatorie? 

•In Italia, ma più In gene
rale in Europa, a differenza 
che negli Stati Uniti, c'è una 
maggiore cautela e prudenza 
da parte del medico. SI prefe
risce attendere che la speri
mentazione sia lunga, e cre
do che questo sia giusto. An
ch'Io od esemplo fino a qual
che anno fa ero contrarlo al 
vaccino per 11 morbillo, per
ché non si sapeva bene per 
quanto tempo durasse l'Im
munità. Ora invece sappia
mo che dura almeno fino al 
24 anni, visti I risultati rag
giunti In Usa, dove è stata re
sa obbligatoria dal '63.1 casi 
di morbillo sono scesl Infatti 
dai 500.000 denunciati al 234 
dell'ai*. — Ma 11 morbillo è 
una malattia tanto temibile? 

«È sicuramente da evitare 
e soprattutto da non sottova
lutare. Può avere gravi com
plicazioni a corico dell'appa
rato respiratorio, dell'orec
chio e del sistemo nervoso 
centrale, causando la Pess 
(panencefallte subacuta 
sclerosante), una malattia 
gravissima: un bambino su 
dieci colpito da Pess muore, 
mentre nel casi non mortali 
resta con gravi Invalidità del 
sistema nervoso. Su mille 
bambini col morbillo uno è 
colpito da Pess, mentre Inve
ce col vaccino 11 rischio è di 
uno su un milione*. — Lo 
vaccinazione può comporto-
re rischi? 

•Assolutamente no. Al 
massimo, nel 10% del casi, 
dalla sesta allo decima gior
nata, possono Insorgere ba
nali reazioni, come febbre o 
eruzioni cutanee». — Paroti
te e varicella, altre due ma
lattie virali. Perché anche In 
questi casi non si parlo di 
vaccinazione obbligatoria? 

•Credo che anche la paro
tite dovrebbe entrare nell'e
lenco dell'obbligo, anche se è 
vero che 11 contagio è più dif
ficile che per II morbillo. Io 
però lo consiglio sempre al 
genitori. Per la varicella In
vece 1) vaccino ancora non 
esiste. Negli Usa si sta pro
vando da poco tempo». — 
Qual è l'età migliore per vac
cinare 1 bambini? 

•Dopo l quindici mesi. Pri
ma Infatti possono esserci 
ancora anticorpi materni ac
quisiti dal bambino, che pos

sono neutralizzare il virus 
vaccinale*. — Morbillo e ro
solia sono finora state vacci
nazioni raccomandate. Per
ché solo 11 50% del bambini 
viene Immunizzato? 

«La verità è che sono mol
to pochi 1 bambini che vanno 
dal pediatra; nelle grandi cit
tà sono appena 11 30%, men
tre nel piccoli centri e nel 

paesi, soprattutto del Sud, la 

Eercentuale scende a zero. 
'educazione sanitaria nel 

paese, soprattutto poi se par* 
Uomo di prevenzione, i an
cora molto bossa. Inoltre 
poi, molti genitori sono con
trari e purtroppo a volte an
che l pediatri dimostrano 
scarsa conoscenza del pro
blema*. 

Cimia Romano 
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COMUNE DI SUZZARA 
PROVINCIA DI MANTOVA 

Avviso dì gara 
L'Amministrarlon» comunale di Suzzar* Intende affidare 
mediante licitazioni privata, con il metodo di cui alla 
lettere di dell'art. 1 delle lego* 2 febbraio 1973, n. 14, 
l'appalto per le coetruilone di implento di potaoiliaaa-
alone • eervlilo del civico acquedotto • Importa • 
bea* d 'u t * L 778.628.150. 
Categoria Anc richiesta 12- lettera a) del DM 25 febbraio 
1982. 
Chiunque ale intereaseto e partecipare e detto apparto, 
potrà presentare domanda in bollo da L. 3000 al Comune 
di Suzzare (MN). piazza Castello 1, entro dieci giorni della 
data di pubblicazione del presente avviso sul Bur della 
Lombardia. 
La richiesto di invito non vincola l'Amministrazione appal
tante. 
Suzzare. 28 gennaio 1987 

IL SINDACO Mario OIrehH 

Silvia Tara annuncia la morie pre
matura dell'amalo fratello 

FERNANDO 
da sempre comunista e per onorarne 
la memoria sottoscrive 100 000 lire 
per I Unilà. 
Pesaro, 3 febbraio 1987 

fc. morto il compagno 

FRANCESCO SIMONE 
il (niPilo Carlo membro del diretti
vo delld elione di Porla Maggiore lo 
ricorda a compagni ed amici che 
I hannoconosciuloestimato A Car* 
lo e ai parenit tulli, giungano te con
doglianze della Sezione di Porta 
Maggiore, della Federaiione e de 
. Unità 
Roma, Sfebbralo 1987 

] compagni della sedar.* di Orbasu-
no partecipano al dolor* dpi compa
gno Vittorio Marcantonio per la 
scomparsa del suo papa 

LEONARDO 
Sottoscrivono in memora per l'Uni-

Orbassano (TO). 5 febbraio I98T 

Ha raggiunto il suo papà 

TERESIO BELLOCCHIO 
di anni 60 Con grande dolore lo an
nunciano la moglie Angela, ti figlio 
Libero, I* uà Aurora., parenit tutu 
Funerali, m forma civile, oggi alle 
ore H.30 dall'abiuuont di via Don 
Bosco tì9 Non fiori 
Tonno. 5 febbraio 1987 

Ad un mese dalla scomparsa, Nadia 
e Roberto Pagetta ricordano la caris
sima 

MILLI MARZOLI 
e sottoscrivono per l'Uni»] 50 000 li
re 
Amona, S febbraio 1987 

mia in memoria del corn

arci, Itelto 

PIETRO LOMBARDI 
«•omparso il S febbraio 1084 
Roma. 5 febbraio 1987 

3'2'.9W 5/2/1987 
Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

ALESSANDRO TAGLIANO 
la moglie Aiulena lo ricorda « pa
renti amici e compagni sottoscri
vendo in sua memoria per I Vnnà 
Tonno, 5 febbraio l!)S7 

Olrottor* 
GERARDO CHIAROMONTE 

Cortdirtttor* 
FABIO MUSSI 
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